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U L T I M E 1 Un i tà NOTIZIE 
DI VITTORIO PARLA DELLA SESSIONE DI BERLINO 

80 milioni di iscritti alla FSM 
impegnati nella lotta per la pace 

• V i , , 

Oltre 14 milioni di iscritti in più rispetto al 1945 - Il risveglio dei 
popoli dell'Africa Nera - Decisa opposizione alla politica di riarmo 

• l I l compagno Giuseppe Di Vi t to- ide i la nms.fa dei lavoratoli e 
rio, segretario generale della CGIL.Iceto medio fu riscontri: 
ò rientrato, in-ouest i «••in-m ••» ,,*>- ' ' " ~>~ •;•; ".- . ; " 

dei ita ne l le lotte in difesa della pace: 
: | tutti : lavorato: -: debbono opporsi 

uà it-iiuce da Bei 1 ino, dove ha pre
sieduto i lavori del Consiglio gene
rale della Federazione sindacale 
mondiale . Sul significato del l ' im
portante sessione, durante la quali-
la più potente organizzazione dei 
lavoratori di tutto il mondo ha 
preso fermamente posizione sulle 
più gravi questioni della politica 
internazionale, il compagno Di Vit
torio ha concesso ieri pomeriggio 
una conferenza stampa ad un grup
po di giornalisti democratici 

Di Vittorio ha anzitutto masso in 
r i l i evo come la FSM abbia avuto 
modo a Berl ino di constatare con 
5iKldi.sfazione il rapido sviluppo 
de l l e sue foize organizzate e della 
sua influenza nel le masse: nel 1945, 

Vittorio 

quando fu costituita, essa raggrup
pava circa 66 milioni di lavoratoti 
appartenenti a 44 nazioni; oggi, 
malgrado il tradimento dei sinda
calisti anglo-americani asserviti alla 
politica imperialista dei loro go
verni , gli iscritti assommano ad ol
tre 80 milioni e le nazioni rappre
sentate sono 61, In tutti i continenti 
sì registra un imponente risveglio 
de l movimento sindacale: ma que
sto risveglio — ha continuato il 
presidente della FSM — è partico
larmente * sensibile in quei pae^i 
dell 'Asia e dell'Africa nei quali 
solo oggi si va accendendo la lotta 
popolare per la conquista del l ' in
dipendenza e d i più umane condi
zioni di vita. P e r la prima volta, 
ad esempio, erano predenti i diri
genti sindacali dell'Egitto e del 
Sudan, che si sono impegnati a co -
stituire una centrale 's indacale na
zionale, modificando l'attuale legge 
che •vieta l 'esistenza di un simile 
organismo e permette e>clusiv«i-
mente la formazione di sindacati 
di categoria. > 

Il risveglio dell'Africa 
Il compagno Di Vittuuo. ha de

scritto con accenti commossi lo 
spettacolo impressionante offerto 
dalla grande aula della Camera del 
Popolo Tedesco, gremita di delegati 
d'ogni razza e d'ogni colore, ed ha 
voluto narrare, a proposito della 

. partecipazione dei paesi coloniali 
ai lavori del Consiglio, un signifi
cat ivo episodio che aveva partico
larmente colpito tutti i predenti. 
Il delegato dell'Africa equatoriale 
francese, un giovane dalla pelle ne-
rlssima, aveva iniziato a parlare 
de l rjsveglib .de l lo spirito "di lotta 
degli operai, dei contadini, dei pa
stori dell'Africa • centrale che co
minc iano - «d insorgere in - forma 

• organizzata 'contro* l e bestiali con
dizioni di vita, contro il lavoro for
zato, contro l o sfruttamento inu
m a n o ; ed. aveva riferito di una 
conferenza dei dirigenti sindacali 
dell'Africa centrale, svoltasi in una 
località del deferto del Ciad con 
la partecipazione di delegati giunti 
da località distanti migliaia di chi
lometri dopo un estenuante viaggio 
di mesi di cammel lo . Ad un tratto 
l'oratore, per poter megl io espri
mere 1 suoi sentimenti, intonava 
— tra l'attenta commozione de l 
l'uditorio — una lenta nenia negra. 
l ' inno della riscossa della patria: 
era il canto de l la m u e n a di un 
popolo oppresso, che esaltava l e 
sue grandi virtù ed auspicava il 
g iorno non lontano in cui anch'esso 
avrebbe potuto gioire del <*>ffio del
la libertà. •' 

Il terme ii t*« megli S. V. 
Di Vittorio ha poi fornito alcuni 

Interessanti particolari sulla si
tuazione materiale- dei lavoratori 
ne i vari paesi capitalistici. Negl i 
Stati Uniti il prezzo de l le derrata 
d i prima necessità * aumentato con
s iderevo lmente . l i potere d'acqui
sto de i salari è stato ridotto d'un 
terzo dall 'ultima guerra. Un anno 
dopo l ' intervento in Corea il costo 
de l ia vita è aumentato de ! 14 ' e . 
L o svi luppo dell'industria di guer
ra non ha risolto e non può riaol-
v e r e il problema della disoccupa
z ione. Secondo gl i «tessi dati uffl-

• cial i . mol to inferiori - alla realtà, 
negli Stati Uniti s i contano attual
m e n t e milioni di disoccupati totali 
e parziali che conducono un'es is ten
za miserevo le . 

- In Inghilterra 1 prezzi de l le der-
, rate di prima necessità sono rad-
' doppiati in rapporto di quell i di 

prima del la guerra. Dopo l'inter
vento in Corea il costo del la vita 
è aumentato del 25*1. In Francia 

" il tenore di vita è diminuito con-
* s iderevolmente . Il salario orario 

reale degli operai e degli impie -
- gati in rapporto a prima del la 

s^cJ-. guerra è stato ridotto del 5 0 ^ . 
?« '•'• Nel corso de l lo stesso periodo U 
&\. peso del ie Imposte è più che tri-
$*?.-> p l i c t to . . . 
j"**v A quesito *itu«2lone. caraUerìzza-
%<%•_ ta dal crescente impoverimento 

r. 

*s. 
ir 
i -J. 

a* 
h7: 

profitti de, monopoli: dal 194G al 
1951 i benefici del le grand» società 
capitalistiche sono tuplicafi parti
colarmente negli Stati Uniti d'A-
nienea, e raddoppiati in Inghilter
ra. 

A questa situazione, ha continua
to Dj Vittorio, fa riscontro la si
tuazione esistente nei paesi in cui 
'o sfruttamento capitnltstico è sta
to soppresso e dove i governi con-
'lucono una politica di pace, dove 
.1 tenore di vita dei lavoratoli au
menta costantemente, dove ;jono in 
continuo progresso il reddito na
zionale ed i .salari reali degli ope
rai ed impiegati, dove la disoccu
pazione è .itiita interamente *op-
presMi. Le vittorie ottenute jita-
zie al lavoro pacifico e costrutti-
"» nei paesi del socialismo e del-
'a democrazia — ha detto Di Vit
torio — rafforzano la causa della 
vaco nel mondo, e costituiscono 
sorgenti di forza e di certezza per 
i lavoratori dei paesi cnpitalisnci, 
coloniali e dipendenti:. 

Inoltre — ha proseguito }1 P i e -
Ridente del la FSM — malgrado 
l'offensiva dei monopoli, la : e -
pressione feroce ed il terrore po
liziesco, i lavoratori nei paesi ca
pitalistici e coloniali rafforzano la 
lotta contro la politica di guerra, 
di fame e di miseria Lo testimo
niano n u m e r o » scioperi e mani
festazioni di ma.ssa cui partecipano 
milioni di operai e d'impiegati, 
spesso appoggiati da larghi strati 
della popolazione; particolarmente 
notevole è la combattività mostia-
ta da: lavoratori americani, che 
debbono lortnre non solo contro il 
padrone e contro il governo, ma 
contro i dirigenti sindacali asser
viti alle cricche governative. 

Il principio dell'unità d'azione 
penetra sempre più profondamen
te nella coscienza delle masse la
voratrici: lo dimostrano in Francia 
i potenti movimenti rivendicativi. 
cui n"»rteeipano le sezioni sindaca
li della CGT. della CFTC e di 
« Force Ouvrière >•; nel corso del 
1951 la maggioranza di queste 
azioni sono terminate con successi 
degli operai francesi, grazie alla 
unità d'azione. 

La lotta unitaria dei lavoratori 
per migliorare le loro condizioni 
di vita — ha affermato a questo 
punto il compagno Di Vittorio — 
ostacola i piani dei provocatori di 
gueria e c o s t i t u i r e perciò Un po
tente conti ibuto alla lotta per la 
salvaguardia della pace. Il Con
siglio generale del la FSM ha dedi
cato gran parte della sua atten
zione a questo problema ed ha ri
volto ai lavoratori di tutto il mon
do un appassionato appello allUmi-

.11 i l i , . . . \ . l l . . l i , . ' ! . ' . ' ! ' . ! . . < . i 

in blocchi, sulla base della diffe
renza tra sistemi politici, razze o 
religioni, e debbono lottare per
chè ogni controversia venga risol
ta per mezzo di pacifiche conver
sazioni tra i responsabili del le 
grandi potenze. 

Il Consiglio della F.S.M.. a nome 
dei suoi organizzati, ha preso la 
iniziativa di inviare un messaggio 
all'assemblea dell'O.N.U.. riaffer
mando la incrollabile decisione dei 
lavoratori di tutto il mondo di di
fendere la pace a tutti i costi. E' 
stata anche inviata una nuova 
lettera alla centrale internazionale 
dei sindacati scissionisti perchè 
messa da parte ogni polemica. 
venga realizzata l'unità d'azione 
nell' interesse superiore dell 'eleva
mento e della difesa del tenore di 
vita delle masse. 

Ilo appello del Comliaio 
per le onoranze a Cosia 

In occasione del Centenario della 
nascr.» al Andrea Costa, il comitato 
na/ionule per le onoranze al pioniere 
del Socialismo italiano ha lancia
to un appello egli italiani in cui ut 
esulta In vita, l'opera e l'azione del
l'illustre imoleae. 

I/appello reca le firme di Pietro 
Menni, presidente tfei Comitato nu-
/.ionale; Al visi Silvio, presidente 
Comitato di Imola; Cantlmori Delio, 
della Università di Firenze; Dal Pa
ne Luigi, dell'Università di Bologna; 
Della Seta sen. Ugo. repubblicano in
dipendente; DI Vittorio On. Giusep
pe, Segre:erlo Generale della CGIL; 
»v>v»n on Ottweone. Klnfinm ril Bo
logna; li iaiiauri AiHuittiiu, già am
putato di Imola; Labriola Arturo, 
senatore della Repubblica ; Maffl Fa
brizio, senatore della Repubblica; 
Mulagugini Alcule, deputato al Par
lamento; Mancini Pietro. »>enatore 
della Repubblica; Marabini on. An
drea. deputato di Iinolu al Parla
mento, Mole Enrico, vicepresidente 
dei Senato; pertini Sandro, presiden
te Giuppo Senatori dei PSI; Roasio 
on. Antonio, segregarlo Giunta Re
gionale Emiliani» del PCI; R u v o Lui
gi. della Università di Pisa; Santi 
<m Fernando, eein-etario della CGIL; 
Scotennano Mauro, presidente Grup
po senatori del PCI; Targettl Ferdi
nando vicepresidente Camera dei 
Deputati; Togliatti Palmiro presi
dente Gruppo Deputati del PCI; Tol-
loy on Olinto, -segre-.arlo Giunta 
Regionale Emiliana del PSI; Toni 
A//o. delle Direzione del PBI 

IMPORTANTE SVOLTA AL PROCESSO DI PORZUS 

Perfino Ton. Marazza 
smentisce il "tradimento» 

La deposizione del dottor Pizzoni - Il C.L.N.A.I. con
cordò col governo l'unità d'azione con gli sloveni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
7 ITC-.C* . ' I O — r \ W « '«> rrir>i"~ r 

stata ahfcorDitu uoiie testimonianze 
de! dr Pizzoni, prebidente del CLNAl 
e de!' ori Marazza rappresentante 
tìe;»u f> e nello fileno Comitato 
b o n Maia/za, che è il primo a de
porre. interrogato dal Presidente Bul
la questione dei rapporti tra t movi
menti di liberazione italiano e slove
no bpiegn come nel luglio de! 1944 
un rappresentante del Comitato Slo
veno di Liberazione 6l fobee recato 
a par are con i membri del CLNAl. 
Da'.Ie te*ii che vengono sostenute dal 
delegato sloveno « Urban » affiorano 
gli attegg-imenti sloveni a proposito 
di problemi tei ritortali, riguardo epe-
cla.mente a i a Dalmazia. aUa Vene-
z!u Giulia e alle zone montuose de! 
FnUii nord-orienta'e 

In una t>econdh vltlta lo ateneo 
« Urban » chiede al CLNAI una di
chiarazione di riconoscimenti del di-

Iritti jugoslavi su l territori della Dal-jgiorno dell'azione: 11 contributo che 
J m i ^ i a . s Noi. etica a questo punto lljg'.i italiani dor.e province ai connr-e 

VtM»,»1, , U ' . < : >*.< e' , ,1 , ' i . t , .- « e t . . n c . - t . 

avevamo verso la Jugoslavia per la 
violenza compiuta durante la domi
nazione fascista mediante aggressio
ni e occupazioni e desideravamo 
mostrare al popolo sloveno che era
vamo ben diversi dai responsabili 
dell'aggressione o che cercavamo 
amicizia e collaborazione, ma che 
Intendevamo lasciare al governo de
mocratico italiano il compito di trat
tare la questione territoriale. In quel 
periodo il CLNAI rivolse un procla
ma « alle popolazioni italiane della 
Venezia Giulia > nel quale si invl-
tawino gli italiani di quelle zone a 
costruire organismi di lotta in unio
ne con gli sloveni, a la&ciar da parte 
ogni questione di confine; s i spiega
vano le colpe del governo fascista e 
dell'esercito invasore contro la na
zione jugoslava e s! concludeva con 

».. . . . i.. tjia'ju di U_ÌÌC e dutoito ap
portare alla giusta causa comune ai 
due popoli è contributo di azione 
Per riparare agli errori del passato 
ed ai delitti del fascismo dovremo 
Impugnare le • armi contro 11 tedesco 
occupante e traditore. L'esempio del
l'azione viene dato dalle tradizioni 
del nostro Risorgimento, dalla recen
te epopea del popoli slavi, dal mi
rabile comportamento dei Volontari 
della Libertà Italiani della Venezia 
Giulia il vostro dovere è quello di 
arruolarvi nelle formazioni italiane 
che già si sono costituite e operano 
valorosamente in collaborazione con 
le truppe del maresciallo Tito o nel 
reparti italiani che al comando del 
maresciallo combattono nella vostra 
regione la comune guerra di Libera-
i-ione. di aiutare in tutti i modi i 
partigiani, di organizzare formazioni 

PER OTTENERE CONCESSIONI AGLI "INTERESSI IMPERIALI» NEL MONDO 

Churchill ricatta gli Stati Uniti 
opponendosi all'"esercito europeo„ 

Campagna a vasto raggio per preparare i colloqui Churchill -Truman 

Truman i suoi desideri, e la tattica 
del govrrno conservatore tende, 
in questo periodo, a mettere nelle 
mani del - Premier , il mayyior 
numero possibile di carte perchè 
il mercato che avrà luogo a Wa~ 
ninnatoti si concluda nel modo più 
vantaggioso per i circoli dirigenti 
britannici. 

Questa tattica hu fatto si che la 

governo non ha uffutto reso'questi 
rapporti più scorrevoli. 

Proprio perchè i comervutori 
tanno di poter offrire all'Amencu 
meglio di quanto potesse Attlee. 
dopo le resistenze sviluppatesi nel 
Labour Party, una risoluta politica 
di riarmo ed «intisowiplica, proprio 
per quanto easi sanno di pater an
che pretendere dall'America di più 
in fatto di assistenza finanziaria e 
efi concessimi; agli interessi impe
riali dell'Inghilterra nel Medio 
Oriente e al suo prestigio nella di
stribuzione del contundo atlantico. 
Fra poco più di un mese, Churchill 
andrà a \Vii»fniipton per porre a 

La nuoua Albania celebra 
la lesta della liberazione 

La lotta a fondo per la realizzazione del piano quinquennale 

.TIRANA. 29 (Teleprexs). — Og
gi. 29 novembre, il popolo albane
se ce lebr i il 7* anniversario della 
sua liberazione, p a c a n d o in ìasse
gna m questa orcostanza : gran-
ri, o>' e rivoluzionari avvenimenti 
cui e»sa ha dato inizio nel paese, 
portando quest'ultimo dalle mise
rie e dal lo sfruttamento dell'anti
ca oppressione Milla strada dHia 
coMruzi .ne del socialismo e di un 
felice avvenire . 

Ricordando la grande lotta uni
taria a s t e n u t a dal popolo albane-
ne nel!e file partigiane per il ro
vere amento della tirannide fd^;-
stt» e hitler.ana. lotta in cui ?om) 
caduti 28 000 uomini -1- ventof .o su 
ogni mil le ab.tan!. — l'agenzia te
legrafica albane.se saluta il glorio
so anniversario ed e;«pr;nie la r:-
co:io«cenza dell.i nuova Albnn-a 
ver«o l'Unione Sovietica, che ha 
appoggiato fraternamente con ORTI 
mezzo la mare a del pae:*- verso la 
l'bertà e :1 prug^e^o t 

II 7* a:in;\er.»r:o dcl!a liberazjo-i 
ne rrova il popolo albanese impe-j 
grato a fondo nella realizzazione 
del primo anno del p<ano quin
quennale. tappa e.v9enz:ale del raf
forzamento dell'economia naz.ona-
le e del l 'e levamento del l ive l lo 
di vita de: cittadini. 

L'aimirersano della liberazione 
del popi-ilo albanese ha fornito lo 
«pu'ito al Popolo per itti calun-
tnojo-.cor*ii;o, nel quale' dopo irei 
lancialo all':ndmzzo della demo
crazia popolare albar.ew i concite
li mutit i , l'oroano democristiano 
esprime la propria solidarietà con i 
peggiori /-ottani; del /ateismo fug
giti dall'Albania dopo il crollo del 
regime collaborazionista e ora rag
gruppati, sotto l'egida americana. 
attorno ai cosi detto comitato . Al
bania libera . . 
- Le calunnie del Popolo potreb

bero essere considerate jpKanto 
ttna ennesmìa prova 4i faziosità se 
non giungessero 0 poche settimane 
di distanza dall'arresto di sabota
tori e di spie, che proprio in Ita
lia, «otto le ali protettrici dei oo-
V*mo -democristiana t con il dana
ro fornito da quest'ultimo e dai sui 
padroni americani, avevano tra
mato i loro intrighi e i loro pruni 
di rivincita. Non si può quindi fa
re a meno di' rilevare la gravità 
delle parole appa's* sull'organo 
del partito che oorerna l'Italia, do
te si farnetica di - Albania nuo
vamente •libera da ogni tirannide 
(attraverso nuore «oyrewioni dei 
/a.<ci*Tt italiani?) e «r osa afferma 
re che'-.l'Italia si aifocia * alle ma 
mfestu-ziani èri cribrinoli posti al 
bando dal popolo albati***. 

Se il governo democristiano pre
ferisce far suoi i piani di rivin
cita dei fascisti albanesi, nel qua
dro dei suoi attentati alla sicurez* 
za della nuova Albania, il popolo 
i tal iano. ltM»in dal C O I » * I * I * T * qua 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 29. — Vi.sfo da Lon
dra. il Consiglio atlantico di Roma 
è italo un poco come uno spetta
colo oiservato da dietro le qui/ite 

Pilo sembrare strutto che da 
Whitehall ci si possa affacciare sui 
corridoi della Farnesina. Ma il 
fatto e che se il pernio del Patto 
atlantico rimane centrato net rap- „ , - , „ . , 
porr, anglo-americani, in un certo «tawpa ufficiale conservatrice « a 
«eiiM. i» ritorno di Churchill ttl «nta la più pessimista e-ditfatU-

K<« , ifpi commenti ut lavori del 
Consiglio atlantico. Il Daily Tele -
graph lui pubblicato ieri un edito
riale che sarebbe inaudito in quel 
giornale, se non lo si considerasse 
alla luce della fase di manovra in 
cui si trovano i rapporti anglo
americani. 

Della richiesta di riarmo accele
rato che Eisenhotver hu presentato 
al Consiglio atlantico, l'orgmio 
conservatore scrive che . e.sba lo
gorerà le risorge economiche oltre 
il • l imite che i governi exiropei 
sentono tollerabili per i loro cit
tadini. . . e elle tocca ~ai politici 
e ai loro consiglieri economici de
cidere quanta parte di questo peso 
può essere sostenuto e in quali 
proporzioni ». 

L'anitiionimeiiln all'America è 
chiaro: le due divisioni supplemen
tari che per soddisfare la richiesta 
di Eisenhower l'Inghilterra dovreb
be riarmare entro il 1952. oltre alle 
cinque inizialmente pianificate. 
Verranno solo a condizione che il 
Tesoro americano assicuri a Chur
chill i dollari, le materie prime, le 
macchine utensili necessarie • a 
tamponare l'emorragia r.el bilancio 
britannico. 
" Ancor» più sorprendente può 

sembrare l'atteggiamento che ti 
nivrnale conservatore prende a 
proposito del riarmo della Ger
mania occidentale, nel quadro del
l'. esercito soprunazianale - di Ple-
ven. " I piani per riarmare i tede-
«*chi --si legge nell'editoriale — 
implicano necessariamente, «Sa sui 
terreno pratico che su quel lo p o 
litico, la rinascita a breve scadenza 
dell' industria bellica tedesca. S ia
mo co<d sicuri di essere già pronti 
ad affidare ai nostri ex nemici una 
potenza che pre>ti< li metterebbe 
in grado di dominare l'Europa 
non sovietica? Possiamo essere 
certi che la Germania occidentale 
una volta armata non si getterà 
attraverso la cortina di ferro per 

.iti piani, condanni! /ermamente un 
tale atteggiamento ed è invece fra
ternamente a fianco del popolo al
banese. nella lotta per il progres
so e la pace. 

Il Congresso dei bancari 
indetto per domenica 2 dicembre 

La , Federazione liahana dipen
denti aziende di credito tFIDAC». 
aderente alla CGIL, comunica che 
domenica 2 dicembre avrà inizio il 
suo 3* C o n g r e g o nazionale. 

Ecco l 'od .g . del Congresso: Re
lazioni: morale e organizzativa; 
r innovo del Contratto col lett ivo ài 
lavoro e revisione del trattamento 
economico; assistenza e previden
za sociale. Elezione del nu*»vo Co-
mirato dirett ivo. 

LA CONFERENZA DEI PMTI6UNI DELLA PACE SOVIETICI 

Kuznetsov denuncia 
i propagandisti dell'odio 

MOSCA. 29. — Alla Conferenza 
sovietica del la pace è continuata la 
discussione sul rapporto di Tiko-
nov concernente i risultati del la 
raccolta del le firme ne l l 'URSS in 
calce al l 'appello di Berl ino ed t 
compiti immediati del la lotta per 
la pace. 

Vassil . Kuznersov. p r e ^ a e n t e dei 
sindacati sov:et:e-, ha denunciato 
in un amp:o « documentato inter
vento la propaganda di odio con
dotta dai dirigenti american. . i 
qu i i : pred.canc l*inevii<ib:li*à de l 
la guerra. .* oppongono al'a *".«te-
mazione pacifica de l l e vertenze in-
temaz:onal: . respingono costante
mente tutte le proposte cartrat-
tive del governo 5ovie*ico per :1 
con^oìdamento del la pace, per lo 
s \ i ]uppo d; legami economici e di 
relaz.om di amicizia tra le nazio
ni. c iò che appare evidente in oc
casiona dell'attuale s e z i o n e de l -

roNU. 
Kuznetsov ha quindi affermato 

che i dirigenti statunitensi hanno 
fatto ricorso ad atti ìnaudit. d'in
tervento negli affari interni de l 
l 'Unione Sovietica. Ttuman ha an
nunciato l o stanziamento di 100 mi
lioni di dollari per l o svolgimento 
di attività s i o n i s t i c a e di sabotag
gio ne l l 'URSS e . nel le Democrazie 
popolari, ' per • la formazione di 
gruppi armati, composti dalla fec
cia del l 'umanità, da scagliare con
tro l 'Union* Sovietica. 

A i aignori banchieri di Wall 
S tree t ed ai loro a0entU diciamo: 
spendete invano il vostro Jjporco 
denaro! lfuUa otterrete e o a 1 re-

« r i tentativi di oraco lare la nostra 
costruzione socialista, come nulla 
avete oftenuto durante i 34 anni di 
regime sovietico II popolo ,-ovic-
t.co ha mostrato più di una volta 
e. ee necessario, lo mostrerà anco
ra. di 5ap«?re sconfiggere ed ann .en-
tare colui che viola la liberta e 
l ' indipendenza del la nostra Patr.a 
Non non dubitiamo che le forze 
del la democxaz.a e del progresso 
sapranno ridurre alla ragione . 
guerrafondai arrabbiati, sapranno 
impedir loro di arcuare i piani in
sensati per lo scatenamento di 
un'altra guerra. 

Un ricevimento 
alla legazione albanese 

Nel la sede del la legazione della 
Repubblica Popolare d'Albania si 
è svol to ieri un ricevimento in oc
casione de l 70. anniversario del la 
l iberazione del l 'Albania. Sono sta
ti notati, tra gli altri intervenuti 
l 'ambasciatore soviet ico Kosti lev e 
diplomatici del l 'Unione Sovietica, i 
ministri di Bulgaria, Cecoslovac
chia e Ungheria, l'incaricato d'af
fari d i Romania, il consigliere de l 
la legazione d'Israele, gli onorevol i 
Togliatti . Di Vittorio, Scoceimarro, 
Terracini, Giul iano Pajetta, Jotti, 
Audisio, nrOnofrio, Palermo, P a 
store, l a g n o , - Giancarlo Pajetta , 
Grifone, i l gen. Azzi ed oltre 300 

ricuperare l e tue provincia per
dute? ... 

A prima insta, et sarebbe da cre
dere che il Daily Telegraph, ' in 
unti iniprouyisfi crisi di coscienza, 
abbia scoperto i pericoli che per 
la pace e la democrazia implica il 
riarmo della Germania di Bonn. 
La verità è che il governo conser
vatore si rende conto che il proble
ma per il riarmo tedesco gli mette 
a disposizione una caria formida
bile nella sua partita con Washing
ton. I governi belga, olandese e lo 
stesso governo francese, promotore 
del Piano Pleven. hanno ormai i 
più gravi dubbi di riuscire a far 
accettare dai loro .Parlamenti 
l'-r esercito sopranuzionale,. in cui, 
come rileva il Daily Telegraph, 
tiMlIii potrebbe impedire ai gene
rali nazisti di acquistare in breve 
tempo una posizione dominante. 

Solo se anche l'Inghilterra con-
sentisse a partecipare all'- esercito 
sopranazionale » e all'organismo fe
derale che dovrebbe affiancarlo, i 
governi continentali potrebbero 
pretendere di fronte alle loro opi-

ta seguente e&ortazione: «Oggi è il('dl combattimento antinaziste, di pas
sare al sabotaggio ed alla resistenza 
in massa contro l'occupante ». 

Interrogato dal presidente sugli 
avvenimenti, in seno al CLMAI ri
guardanti 1 fatti di Porzue. l'on. Ma-
razza dichiara che la notizia venne 
collegata con lo stato esistente per 
1 vari motivi risorgenti intorno a! 
problema nazionale, ma che non 
vennero prese decisioni di sorta. 

Infine l'on. Marazza da lettura 
di un lungo documento, che con
t iene ottime direttive per la lotta, 
per la collaborazione con le forma
zioni slovene e per la migliore di
fesa degli interessi italiani attraver
so a questa* lotta e a questa colla
borazione 

Nel pomeriggio è etata udita la 
deposizione de! dr: Pizzoni. B^li Ini
zia con una diffusa esposizione del 
rapporti tra il CLNAI, Il governo di 
Roma e 1 comandi alleati A propo
s i to del rapporti con 11 Movimento 
Popolare Sloveno di Liberazione 11 
teste precisa di aver parlato a Roma 
con 1 ministri Casati. Boleri. De Ga-
speri. Ruini, Cianica. Saragat. Pa
squalina Togliatti e Sforza; questi 
due ultimi Indicati dai precedenti 
come quelli incaricati del rapporti 
con la Jugoslavia, precisarono al te
ste che 'a linea tenuta dal CLNAI 
era quella auspicata dal governo e 
di ciò diede comunicazione al CLNAI 
con una missiva che viene prodotta 
dai difensori. Nella « linea » conside
rata dal governo di Roma era com
preso anche l'appello agli Italiani 
della Venezia Giulia prodotto in mat
tinata daH'on. Marazza Tuttavia 
qualche tempo dopo la D C ed il 
Partito d'Azione di Trieste protesta
rono contro alcune affermazioni con
tenute nell'appello. 

FERNANDO MAUTINO 

nioni pubbliche che la Germania 
di Bonn, bilanciat'. dall'Inghilter
ra. diventi [a più forte in una Eu
ropa «federata*. In altre parole 
il riarmo tedesco, che tanto sta a 
cuore all'America, dipende ormai, 
in ultima istanza, dall'adesione del 
Governo britannico al piano Ple
ven. La tattica dei conservatori 
consiste nel sottolineare da un la
to i pericoli del riarmo tedesco — 
come fa il Daily Telegraph — e 
dall'altro — come è apparso ieri 
dalle dichiarazioni di Eden a Ro
ma e dal discorso pronunciato a 
Strasburgo dal delegato inglese sir 
Maxwell Fofe — di mantenere un 
atteggiamento riservato se non ne
gativo di fronte alle sollecitazioni 
rivolte toro dall'America e dai 
governi continentali perchè aderi
scano al Piano Pleven e ai proget
ti di - federazione ». Anche in que
sto caso Churchill dice a Washing
ton: - Se volete il nostro aiuto' do
vete pagarlo J.. 

FRANCO CALAMANDREI 

ALLA COMMISSIONE POLITICA DELLE NAZIONI UNITE 

Oggi VishinsKi concluderà il dibattito 
sul falso "piano di disarmo„ americano 

Perplessità negli ambienti francesi sui lavori del Consiglio atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 29. — Con un discorso 
de! ministro soviet ico Viscinski. s e 
guito da una risposta del delegato 
americano, s i chiuderà domani il 
dibattito generale della commiss io
ne politica sul progetto delle tre 
potenze occidentali re lat ivo agli 
armamenti . L* speranze, che a v e 
va potuto fare nascere la propo
eta. sostenuta dai principali Stati 
arabo-asiatici , di una riunione de l 
le quattro grandi potenze per l 'e
laborazione di un comune progetto 
di disarmo, sono però cadute dopo 
l 'atteggiamento preso dai tre at lan
tici: questi hanno voluto privare in 
anticipo !a conferenza di ogni c o n 
tenuto possibile, facendo sapere a 
tutti i venti che essi non sono d i 
sposti a modificare minimamente il 
loro progetto, né tanto meno a in 
cludervi alcune del le proposte s o 
viet iche che 6o!e potrebbero c o n 
durre a una effettiva proibizione 
de l l e bombe atomiche e a una r i 
duzione controllata degli arrna-
m e n f . 

II fatto che Acheson. dopo la fine 
del la Conferenza atlantica a Roma. 
consideri la sua missione in Europa 
come terminata e rientri in A m e 
rica senza neppure passare per 
Parigi , dimostra quanto lontano 
sia dalla mente dei dirigenti a m e 
ricani il desiderio di trattare s e 
r iamente il problema della pace. 
Le so!e questioni che a loro inte
ressano «ono quel le del r iarmo 
atlantico, ev identemente inconci
l iabile con ogni tentativo efficace 
di disarmo. I responsabil i del la c o 
sa oubblica negli Stati Uniti non 
sono disposti a cercare una v ia di 
uscita della loro politica di guerra. 
neppure quando possono constata
re. come essi , probabilmente, han
no constatato a Roma, che tale 
or ientamento li conduce verso pre
vedibil i fall imenti. 

T u « a la s tampa parigina giudica i 
risultati del la r iunione svoltasi nella 
capitale italiana come particolar
mente negativi- dal punto di v is ta 
della coalizione atlantica. Non so l 
tanto quella trentina di ministri che 
si era data atfpuntamento a Roma 
non è riuscita a r isolvere a lcuno 
dei problemi che s i trovavano a l 
l'ordine del giorno ma. secondo fi» 
osservatori meno conformisti , il 
loro incontro aprirebbe una fase 
più acuta della lunga e grave cri
si che coinvolge tutto il b locco 
americano. 

A Paric i si è particolarmente 
sensibi l i a quegl i aspetti del la crisi 
che sottolinea il completo insuc
cesso della politica estera francese. 
Il rifiuto categorico preannunciato 
ieri da due ministri britannici, 

potrebbe essere decis ivo, a tutta la 
macchinosa costruzione europeist i 
ca, con cui si cercava di d a r e una 
giustificazione ideologica all 'asser
v imento dell'Europa agli Stati 
Uniti . 
- Il dibattito parlamentare sulla 
ratifica del piano Schuman. previ 
sto per la fine della prossima se t 
t imana. si annuncia molto difficile 
per il governo. L'ostilità contro 
questo trattato, che darebbe ai 
trust tedeschi la supremazia eco 
nomica nell'Europa occidentale, è 
talmente cresciuta in Francia an
che negli ambienti industriali , che 
perfino i gollisti 6 i sono dovuti 
pronunciare contro la ratifica. Le 
minacce che vengono da oltre 
Atlantico potranno forse modifica
re all'ultimo momento la s i tuaz io
ne e permettere a'- governo dì tro
vare la maggioranza in Par lamen
to: ma sarà una maggioranza mol 
to esigua, che non lascerà certo 
presagire un facile avven ire per 
questo e per altri programmi del 
genere. 

GIUSEPPE B O F F A 

invitati rappresentanti d e l l ' i m i , 
delVANPT, de l Comitato de l la Pa -JEden e Marxwel l Fyfe . di associa 
ce, d e l l e colonie i ta lo-albines i d e l - I r e la Gran Bretagna ai piani S c h u 
l'Italia maridtoaale t d i Sici l ia. man-P leven , porta u n colpo, c h e 

Persecuzioni in India 
aHa i W i a felle etenowl 

BOMBAY. » rTelepress) — In mol. 
te parti dell'India, scrive il settima
nale Crossroada, autorevoli esponenti 
delle classi lavoratrici sono tuttora 
trattenuti in carcere nonostante la 
elezioni generali cosidette « libere « 
stiano per aver inizio nel paese. 

Nel Bengala. 2S0 detenuti politici 
languono in carcere'in attesa di giu
dizio e fra questi numerosi noti di
rigenti della classe operaia e rurala 
del Bengala occidentale i quali sa
rebbero stati probabili candidati dei 
partiti di sinistra. Una vigorosa cam
pagna in favore della loro scarcera
zione è in corso con l'appoggio di 
autorevoli personalità del mondo de
mocratico. Recentemente sono stati 
arrestati tre comunisti che erano pe
netrati nell'area della tribù Warll 
Maharashtra. a nord di Bombay per 
illustrare il programma elettorale del 
loro partito. A questi arresti hanno 
fatto seguito il fermo e \l* detenzio
ne di parecchi lavoratori warli in
sieme al loro capo Godavari Pani-
tekar. 

Nella provincia di Bombay noti 
dirigenti operai quali Samuel Austi-
me. Vaidya Bhogle. Kolhatkar, Oak 
•i trovano ancora In carcere. 

Vaidya e Bhogle sono stati con
dannato a tra mesi di prigione e aUo 
spirare delle loro condanne sono stati 
trattenuti a norma della legge che 
sancisce la detenzione preventiva. 

In seguito alla deliberazione del
l'Alta Corte di Madras che riconosca 
ai comunisti lo stesso diritto degli 
altri partiti di partecipare alle ele
zioni. i detenuti sono stati indivi
dualmente rilasciati sa parola onde 
poter prendere parte alle elezioni ma 
Il governo di Madras si rifiuta di re
vocare I mandati di arresto spiccati 
contro quei dirigenti comunisti e s in
dacali coatrettf alla clandestinità. Allo 

•tesso tempo, centinaia di progressi
sti sono ancora in carcere perchè 
accusati o riconosciuti colpevoli di 
aver partecipato ad inesistenti « con
giure ». 

Altri due morti 
in sciagure sul lavoro 
Altre due mortali sciagure sul 

lavoro si sono aggiunte ieri alla 
lunga tragica catena di disgrazie 
che continuamente insanguinano i 
luoghi di lavoro a causa del la 
mancanza totale di misure protet
t i v e e precauzionali . Ieri verso l e 
ore 13 Io zolfataio Raffaele Di 
Giovanni di anni 31. mentre l a v o 
rava nel la miniera Scianna di Ler -
cara, in Sicilia, veniva invest i to 
in pieno ed ucciso sul colpo da 
u n masso di minerale staccatosi 
dal la galleria. La sciagura ha d e 
stato il cordoglio unanime del l ' in
tera popolazione. Solenni onoranze 
funebri saranno tributate oggi al 
minatore, che lascia la giovane 
spo*a ed un figlioletto. 

L'altro caso di ieri, v i e n e s e 
gnalato da Catania, dove due b a m 
bini .<=ono stati investiti da una 
impalcatura improvvisamente crol
lata da un fabbricato in riparazio
ne in v ia Fondino Vecchio . N e l 
crol lo sono stati travolti anche d u e 
operai che lavoravano sull ' impalca
tura. Uno dei due bambini , Gae
tano Signorell i . e deceduto all 'ospe
dale . 

Tentativi di Truman per * 
; sabotare la tregua 

« • • • « « • • • • • • • • 

i (Continuazione dalla 1* Pagina) • 
re più attendibile è questa. L'or* 
dine di e non ' iniziare operazioni 
offnesive» (è non già di cessare il' 
fuoco) è etato effett ivamente i m 
partito, ma si - è trattato di u n 
ordine a carattere « interno », l e 
gato alla generale avversione dei 
soldati al la prosecuzione del le stra
gi, ora che un accordo sul la ' l i » 
nea di tregua è stato raggiunto^ 
In questo senso, è possibile affer^ 
mare che lo stato d'animo del s o l 
dati, con cui i generali devono o r - . 
mai fare i conti, ha imposto una 
« tregua di fatto ». Quando l 'ordine 
è stato - reso pubblico dai corri
spondenti e la notizia ha percosso' 
in un baleno l'intera linea d e l . 
fronte, il Quartìer Generale ha as
sistito con sbigottimento ad una 
vera e propria esplosione di e n 
tusiasmo, mentre da ogni parte ai 
parlava di « fine del la guerra ». 
Ciò ha indotto i bellicisti a cor
rere ai ripari, iniziando, dopo una 

i capi d» Stato Maggiore, la con
tromanovra in atto. t 

Non è improbabile che alla in- . 
terpretazione «estensiva » del l 'or
dine di Van Fleet abbia contribuì--
to il • fatto che i comandi local i 
subiscano ogni giorno' di più l'in
fluenza degli stati d'animo . c h e 
prevalgono tra i combattenti . 

A Pan Mun Jon, d o v e le d e l e 
gazioni hanno ripreso la conferenza 
di tregua discutendo sul terzo p u n 
to all'ordine del giorno (accordi 
per la realizzazione della tregua) 
lo sbigottimento e il disagio a m e 
ricano per la possente avanzata 
delle forze della pace sono apparsi 
evidenti al lorché il gen . Nam- ip 
ha presentato, a nome della d e l e 
gazione popolare, nuove proposte 
distensive. 

Il capo della delegazione c ino-
coreana ha rivolto infatti a l l 'am
miraglio Joy la seguente domanda: 
n Accetta la vostra delegazione dì 
discutere la riduzione, per gradi, 
del le forze militari e del l 'equipag
giamento militare in Corea, dopo 
la conclusione dell'armistizio? ». 

L'ammiraglio J o y ha chiesto d i 
poter differire la sua risposta e a 
tale scopo ha proposto che la r i u 
nione pomeridiana non abbia luogo. 

La conferenza si è aggiornata a 
domani al le 11. 
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ANNUNZI SANITARI 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «BB. SEQUABD»; 

Specializzato so lo per la cura d i 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con so l i 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frlgliltà. sterilita. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) . Innu
merevoli guarigioni documentate' 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: D o 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GWECOLBGIA 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salaria, 72 - Ore 8-19 em rumZÌ 
Fest. 9-12 . TeL M2-SC» ( r . r l M E f 
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L IMDAIDO RADICE • B. CAM09E 

Vita di 

noTonio 
GRANISCI 

Ediz. Cultura Sociale 

DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLB - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piacile, Idrocele, Ernie 
Cara indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. «1-929 . Oro t-2o - Pestivi 8-13 

STROM DOTTOB 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza o p e m l o n o , 
EMORROIDI VENE VARICOSE > 

Ragadi - P l a g h e » Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
TeL 54-301 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

VEUTTRtE > IMPOTENZA 

ESQUIimO STUDIO 

tttltflatlflraUOUJV. 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato so lo 
disfunzioni sensuali, cara radicalo^ 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, pel coli, fobie, d e 
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, core special i , ra
pide. Pre-post matrimoniali , cara 
modernissima per U ringiovanimen
to. Grand'Uff. CARLSTTI te. Carlo 
- PIAZZA ESQCTLTNO 12 - atonia 
(presso Stazione) . Ore M * . 1«-1» -
Pestivi . 9-12. Sale separate. Non st 
corano veneree. II dr. Colletti non 
dà consulti in altri fctttati In Italia. 
Migliaia di attestati. 
Per Iaforaaxieal gratafto 

IMVMTRKM 
UtTT/UOk 
4*** fi* vói/ 
TVTTE knoJNriMdJt' 

I X 
OARDV S3IDCR 

« I l 
O R * 

WHIRLPOOL 

RoTtdbJt 

V 

• ..Ju!r * - r i . t v *vi" t i£Cr>V.*h"-r' -sÙ.1 ' s ' ( >*A .... f. 
,1 

-il, 
« V * «-.'fcUS./'tiiÌL . . 

http://albane.se

